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Tipologia  - B -     Risposta max 7 righe

1) Evidenzia le principali differenze tra le Bucoliche di Virgilio ed il modello teocriteo.
	La principale differenza sta nell’atteggiamento nei confronti della materia e dei personaggi trattati. Teocrito mantiene un distacco ironico dal mondo bucolico, mentre Virgilio vi aderisce profondamente proprio per distaccarsi, in modo dichiarato, dalla dura realtà contemporanea. Quest’ultima non viene però dimenticata, anzi costituisce la cornice storica entro cui si può attuare l’evasione nell’Arcadia grazie all’intervento di Ottaviano. Anche in Teocrito ci sono riferimenti storici, ma non condizionano così nettamente il quadro complessivo. 


2) Esplicita la logica della struttura nelle Georgiche di Virgilio, spiegando anche la funzione delle digressioni
	La struttura dell’opera è incentrata sulle diverse tipologie di lavori agricoli, a partire dalle coltivazioni (cereali I libro, alberi da frutto come vite ed olivo II libro) e dell’allevamento (animali domestici III libro, api IV libro), secondo una progressione dal più semplice al più complesso, dall’inanimato all’animato, fino alle api, simbolo dell’etica del lavoro, nucleo tematico dell’opera. Le digressioni rafforzano l’unità complessiva dell’opera stessa sottolineandone il significato profondo, come nel caso del doppio epillio di Aristeo e Orfeo-Euridice. 


3) Metti in relazione la storia del genere umano secondo Lucrezio con le premesse filosofiche della sua opera De rerum natura.

	Nella visione meccanicistica e materialista dell’epicureismo che Lucrezio vuole divulgare a Roma, non è mai esistita la mitica età dell’oro: l’uomo, nato da uteri piantati nel suolo, era in uno stato originario semi-animale, stato da cui è uscito molto lentamente grazie alla cultura. Tale faticoso progresso ha però innescato anche le cause della degenerazione cui nuovamente l’umanità sarà sottoposta, in un perenne ciclo di creazione e distruzione: secondo Lucrezio sono già evidenti i segni di tale decadenza, come mostra il cupo finale dell’opera.


